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Il bollettino 
 

Lieve calo 
del rapporto 
tra tamponi 
e nuovi casi 
 
Con 96.651 tamponi eseguiti, è di 715 il numero di nuovi positivi al Coronavirus registrati 

in Lombardia (225 in provincia di Pavia), con una percentuale in leggera discesa allo 

0,7%. Restano stabili a 47 i ricoveri in terapia intensiva mentre negli altri aumentano di sei 

e arrivano a 338 ricoverati. Sono invece tre i deceduti, che portano il totale da inizio 

pandemia a 34.201. Nell'area metropolitana di Milano si sono registrati 227 casi, di cui 92 

in città. 
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Somministrata finora a 21.594 pavesi (sanitari, ospiti delle case di riposo e over 
80). Prenotazioni a quota 11mila 

Terza dose, la campagna sta decollando 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA La campagna terze dosi anti-Covid in provincia di Pavia sta decollando. 

Sono 21.594 quelle fatte fino ad ora, e sono 10.986 quelle prenotate per i prossimi giorni. Un'impennata 

delle ultime ore che dimostra come i pavesi si stiano orientando convintamente verso la copertura 

vaccinale con dose booster raccomandata dal governo (è di ieri l'ultimo appello del ministro Roberto 

Speranza a vaccinarsi contro la quarta ondata che sta colpendo tutta Europa). E i pavesi ammessi alle 

prenotazioni (che rientrano nelle categorie fragili, over 80, Rsa, sanitari e over 60), ossia quelli che 

hanno assunto la seconda dose almeno 6 mesi fa, stanno reagendo positivamente. Coperto il 15% 

della platea Considerato che, sommando vaccinati e prenotati per la terza dose, si arriva ad un totale 

32.580 persone e che la platea riferita alle categorie di vaccinabili, in provincia di Pavia è di 205.514, si 

può stimare che circa il 15% abbia completato l'ulteriore copertura vaccinale. Proprio in previsione di un 

incremento delle somministrazioni Ats e policlinico di Pavia (che gestisce la struttura) hanno deciso di 

prorogare sino al 31 marzo prossimo l'apertura del PalaCampus di via Giulotto. «Ats Pavia, nella 

persona del direttore generale Lorella Cecconami, ha valutato, insieme al San Matteo, di proseguire 

l'attività - ha confermato il direttore generale dell'ospedale Carlo Nicora -. Questo, vista la positiva 

esperienza maturata dal PalaCampus nell'affrontare la pandemia, e vista la necessità di garantire le 

prime dosi, attività che attualmente fa riferimento sul territorio solo all'hub di Pavia, e che si aggiunge 

alla somministrazione di seconde e terze dosi. Ciò consentirà di organizzare in modo puntuale e su 

larga scale le vaccinazioni dei prossimi mesi». Le categorie che si vaccinano di più In testa alla 

classifica delle categorie di pavesi che più si sono vaccinate (dati Regione Lombardia) ci sono gli over 

60 che, tra i complessivi 21.594 a cui è già stata somministrata la dose booster, raggiungono quota 

9.745. Seguono gli operatori sanitari: sono 6.271 i professionisti al lavoro nelle strutture ospedaliere e 

socio assistenziali della provincia di Pavia che hanno fatto la terza dose. Il terzo posto dei più vaccinati 

lo occupano gli ospiti delle Rsa, con 2.013 immunizzati, seguiti dai vulnerabili per patologia (1.711), dai 

volontari nel settore della sanità (318), dagli operatori non sanitari (264) e dai medici di base e pediatri 

(145). Non brillano per intraprendenza, invece, gli operatori scolastici: ad oggi la terza dose l'hanno 

fatta solo in 21.Passando alle booster prenotate per i prossimi giorni, la maggior parte (5.045) sarà 

inoculata al PalaCampus di Pavia; seguono le strutture di Asst: 4.676 al centro Il Ducale di Vigevano, in 

viale Industria e 4.159 all'Auser di Voghera, in via Famiglia Cignoli. Una buona quota di prenotazioni, 

2.454, è stata messa in calendario anche dall'istituto Maugeri e al Centro vaccinale Broni-Stradella, che 

ha in programma di somministrare in questi giorni 1.872 dosi. -- 
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Pronte anche 27 farmacie 
Aspettano siero e siringhe 
 
PAVIA Le 27 farmacie pavesi che hanno aderito al protocollo regionale per la vaccinazione con terze 

dosi sarebbero pronte a raccogliere le prenotazioni, in vista della partenza ufficiale prevista per il 10 

novembre prossimo. Ma c'è un problema: manca la materia prima. Ancora ieri i vaccini non erano 

arrivati. Delle siringhe che, già dosate e conservate all'interno di borse frigo, dovrebbero essere inviate 

da Ats, non si è vista traccia. Quindi le farmacie, che in maggior parte hanno ricevuto telefonate dai 

clienti intenzionati a prenotare la dose booster, hanno dovuto prendere tempo. «Ci avranno chiamato 

una cinquantina di persone, tutte con l'intenzione di prenotare la terza dose - spiegano i gestori della 

farmacia Comasco di Dorno -. Solo che, cautelativamente, abbiamo preferito aspettare l'arrivo dei 

vaccini. Quando ne avremo la disponibilità? Non lo sappiamo, non ce l'hanno detto». La stessa cosa 

avviene nelle farmacie di Pavia, come alla Rovello di Strada Nuova, dove confermano: «No, non 

abbiamo prenotazioni. La decisione è quella di rimandarle almeno di qualche giorno. E speriamo che 

nel frattempo il vaccino arrivi». Intanto, ancora ieri pomeriggio, è proseguito il via vai dei no vax pavesi 

(obbligati a fare il tampone ogni 48 ore per poter accedere ai luoghi di lavoro ndr) nelle farmacie 

attrezzate per i tamponi rapidi anti-Covid. Ad esempio, fuori dalla Giardino di Pavia, in via Ludovico il 

Moro 43, ieri pomeriggio c'erano una quindicina di persone in coda, in questo caso con appuntamento 

prenotato. --D.Z. 
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È scontro in maggioranza sullo stato di emergenza 
Per Letta decisivo l'esempio negativo di altri Paesi Ue 

Locatelli: «Vaccino 
agli under 12 
così scuole sicure» 
 
Alessandro Di Matteo / ROMA Il Pd è pronto a sostenere anche la proroga dello stato di emergenza, Fi 

appoggerà di fatto tutte le misure che il governo riterrà di dover prendere per contenere la quarta 

ondata di Covid, ma c'è l'incognita Lega con la quale il premier Mario Draghi e il resto della 

maggioranza dovranno fare i conti. Matteo Salvini per ora aspetta a pronunciarsi, ma nei mesi scorsi si 

è espresso più volte contro l'obbligo di vaccino per i minori di 12 anni e lo stesso ha fatto sullo stato di 



emergenza. Il suo partito, com'è noto, su questo è diviso: l'ala di governo e dei presidenti delle Regioni 

ha un approccio pragmatico, che bada innanzitutto al contenimento dei contagi per tutelare salute e 

economia, ma altrettanto netta è la posizione di esponenti come Claudio Borghi e tanti altri. Enrico 

Letta non ha dubbi, il segretario Pd scrive su Twitter per «rivendicare» la linea del partito sul Covid e 

dare un preventivo ok anche alla proroga dello stato di emergenza: «Abbiamo visto cosa succede in 

Austria, Germania e Gb. L'Italia ha fatto le scelte giuste, deve continuare per avere sicurezza e libertà. 

Il rigore sul "Green Pass" consentirà di evitare nuovi lockdown». Per Letta «la linea del governo Draghi 

è premiata» e «se necessario l'esecutivo proporrà la proroga dello stato di emergenza. Noi 

l'appoggeremo. Le regole consentono la libertà: della nostra vita privata, di divertirci, tornare al cinema, 

andare al lavoro». Simile la linea di Fi, anche se tra i ministri prevale una certa cautela. Mariastella 

Gelmini, insieme ai presidenti delle Regioni, monitora l'andamento dei contagi e per ora - a parte 

Trieste e qualche altro caso isolato - non si registrano criticità. Ma Sestino Giacomoni è molto netto: 

«Per noi di Fi la salute e la ripresa economica sono due facce della stessa medaglia: ben venga tutto 

ciò che consente di tenere il contagio sotto controllo, proprio per evitare altri lockdown». Il discorso vale 

anche per lo stato di emergenza, «nessuno è contento di prorogare lo stato di emergenza, ma se serve 

si faccia. Non vanifichiamo i risultati raggiunti». In teoria sulle misure di governo con Salvini ci dovrebbe 

essere ora un coordinamento, Giacomoni si limita a commentare: «Mi auguro che anche la Lega su 

questo sia d'accordo». Ma la Lega, appunto, ha più facce. Borghi, per esempio, ribadisce la sua linea: 

«Ero contrario alla vaccinazione per i minorenni, tuttora sconsigliata in molti Paesi e da illustri 

scienziati, figurarsi per i bambini. Quanto allo stato d'emergenza se ci saranno pochi contagi non c'è 

emergenza, se ce ne sono tanti allora sarà sbagliata la strategia». Una posizione antitetica a quella 

delle voci "sanitarie" del governo come il coordinatore del Cts Franco Locatelli che ieri in tv da Lucia 

Annunziata ha caldeggiato la somministrazione ai bambini «per tutelare la loro socialità, i loro percorsi 

educativi-formativi», «per mantenere le scuole aperte». La Lega di lotta tiene il punto. Una linea critica 

che peraltro ricalca quella di Giorgia Meloni: «Se si parla ancora di "salvare il Natale" si può dire che 

qualcosa è andato storto?» . Per Fdi, chiarisce Ignazio La Russa, «se vaccino e Green Pass 

funzionano, non si capisce a cosa serve lo stato di emergenza, altrimenti via il Green Pass perché vuol 

dire che non serve a niente». Per quanto riguarda il vaccino ai bambini, poi, «saremo ferocemente 

contrari. Non vuol dire che un genitore, se vorrà, non potrà vaccinare il figlio, l'importante è che non si 

parli di Green Pass per i bambini».Salvini non ha intenzione di lasciare questo terreno a Fdi, ma deve 

tener conto dell'ala di governo del partito - sia a Roma che nelle Regioni - che già sul Green Pass si è 

smarcata. «Bisogna capire cosa intende fare Matteo - dice un parlamentare del fronte "pragmatico" -, 

inseguire la Meloni secondo molti di noi non paga, ma lui a volte sembra non pensarla così». --© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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